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Terna è un grande operatore di reti per il trasporto dell’energia.  
 
Obiettivo di Terna è promuovere l’equilibrio tra esigenze energetiche e salvaguardia 
dell’ambiente e del territorio, per assicurare al Paese l’energia di cui ha bisogno alle migliori 
condizioni di affidabilità, costo e sostenibilità. 

Progettiamo e realizziamo grandi infrastrutture elettriche: tralicci, stazioni, linee. Nella nostra realtà, 
in particolare, la sostenibilità deve essere un criterio guida. Lo sviluppo è sostenibile se soddisfa i 
bisogni delle generazioni presenti senza compromettere la possibilità per le generazioni future di 
fare altrettanto. Ma la sostenibilità non deve essere solo un riferimento astratto bensì un tipo 
di approccio molto concreto che per noi significa anche impegnarsi nella creazione di 
valore per la società civile. 

E’ il caso del Premio che abbiamo deciso di lanciare quest’anno: Terna sostiene grandi progetti 
culturali, per alimentare un circolo virtuoso e coinvolgere artisti già noti oppure emergenti a 
sviluppare idee e ispirazioni nuove sul tema della trasmissione. Il nostro grande tema. 

La missione di Terna – trasmettere energia  -  guarda all’interesse generale, oltre che al profitto . 
Il nostro è un lavoro ad alto contenuto di responsabilità. Per questo riteniamo necessario 
focalizzarci sul servizio di pubblica utilità prestando attenzione, al tempo stesso, agli aspetti etici e 
di sostenibilità come elemento essenziale del successo del nostro lavoro. 

Il nostro impegno nella sostenibilità ci è già riconosciuto a livello internazionale dagli indici 
borsistici che segnalano le imprese che si sono distinte a livello europeo in tema di sviluppo 
sostenibile.  

Sarebbe motivo di particolare orgoglio per tutti noi che anche al Premio Terna fosse tributato un 
apprezzamento  e un riconoscimento per quanto riuscirà a mettere in rete con il contributo 
fondamentale degli artisti contemporanei: una ricchezza per l’arte e per tutti noi. 


